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	ATTENZIONE: questo Ebook contiene  dati criptati al fine di un riconoscimento in caso di pirateria. Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore e dell’Editore. È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né per denaro né gratuitamente. Le nozioni e le tecniche riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio.


	Il libro non garantisce il raggiungimento dei risultati a cui i contenuti si riferiscono, il lettore è responsabile di ogni sua azione e scelta. Il libro non sostituisce l'aiuto di un formatore esperto della materia trattata nel libro stesso.


	L’autore e l’editore non sono responsabili dell’uso improprio o per scopi vietati del contenuto di questo Ebook. Il libro ha esclusivamente scopo formativo e non sostituisce alcun tipo di trattamento medico o psicologico. Se sospetti o sei a conoscenza di avere dei problemi o disturbi fisici o psicologici dovrai affidarti a un appropriato trattamento medico.  


	 











	Introduzione


	 


	Oggigiorno tutti parlano di comunicazione. Vari tipi di comunicazione si aprono nel mercato della opportunità. Esiste la comunicazione efficace, la comunicazione ecologica, la comunicazione persuasiva, la comunicazione energetica, solo per citarne alcune. Ma a volte, i nostri pre-giudizi, le nostre convinzioni in merito, o il dare per scontato, provocano e fanno nascere i nostri più grossi problemi relazionali. Quante volte abbiamo reagito credendo di essere nel giusto? Quante volte siamo stati così certi della nostra idea da scatenare reazioni a nostro avviso insane o ingiustificate? 


	La relazione umana è l’aspetto più importante condiviso tra noi umani. Se analizziamo, anche superficialmente il nostro livello di relazione, per ogni individuo, quindi anche per noi, è quasi impossibile basarsi su fatti esterni alla relazione, in quanto, in atto comunicativo definiamo la relazione e, implicitamente, noi stessi. Ogni volta, in ogni comunicazione, scegliamo, arbitrariamente, di dare un senso a ciò che proviamo interiormente. Esempio: la persona “A” dà la definizione di sé stesso a “B”. Sempre.  “A” possiede una gamma enorme di sfumature per farlo, ma qualunque cosa comunichi, anche a livello di contenuto del flusso di comunicazione, l’essenza del comunicato sarà: “Ecco come mi vedo. Ecco cosa provo”.


	Questo ebook vuole essere una guida, un aiuto concreto, per permetterti di aprirti al mondo delle parole magiche con etica e serietà. L’obiettivo dell’ebook è proprio quello di trasmettere gli strumenti necessari per farti cogliere quelle sfumature provenienti dallo scambio comunicativo, farle tue, e creare un rapporto stabile, duraturo, vero con chiunque desidererai di farlo. 


	L’ebook ti porterà in un viaggio tra le parole e i modelli sociolinguistici per soddisfare il bisogno innato, presente in chiunque di:


	 - confermare se stesso e per quello che potrebbe diventare; 


	 - sviluppare la capacità di confermare ciò che gli altri desiderano trasmettere. 


	Un altro punto forte dell’ebook è darti la possibilità di comprendere come, se determinate parole assumono una precisa posizione, nell’eloquio si possa avere una tipo di reazione piuttosto che un’altra.


	La struttura del libro è veloce. I capitoli sono brevi e di facile consultazione proprio perché l’intento dell’ebook è quello di essere, per te, uno strumento operativo.


	Verrai dapprima catapultato all’interno del mondo di come interpretiamo le parole grazie alle funzionalità cerebrali. Come funzionano le onde cerebrali e che influenza hanno rispetto alle parole utilizzate e agli aspetti evocativi prodotti.


	Seguono le prime istruzioni di come porsi per poter ottenere e dare il meglio nella comunicazione con gli altri. 


	Come ascoltare,  entrare nel ritmo, comprendere ciò che c’è dietro alle parole usate.


	Terminato questo mondo introduttivo entrerai nel vivo dell’uso della prole. Quali usare, perché usarle e quando usarle. 


	Parola per parola scoprirai la loro valenza emotiva. Il loro potere intrinseco di capacità relazionale. La loro forza di interazione emotiva. La loro energia inconscia.  


	Un ebook, insomma, che ti prende per mano e ti porta nel magico mondo della parole in grado di cambiarti la vita in meglio nelle relazioni.


	 











	Capitolo 1


	Cosa è comunicare


	 


	Comunicare è un processo assolutamente necessario. Come di certo saprai la prima regola della comunicazione è che “non si può non comunicare”. Ogni gesto, ogni silenzio, ogni piccolo segnale da noi emesso è, di per sé, un atto comunicativo. 


	Da qui la certezza di quanto sia di importanza fondamentale, per tutte le specie viventi, saper comunicare bene. Ancora di più per gli esseri umani. Perché è così importante? Perché, a differenza delle altre specie noi non solo abbiamo la parola ma anche il pensiero. Ed è tramite di esso che possiamo articolare i suoni e vederli decodificare in un linguaggio concreto. 


	In tempi dove l’unica ricchezza era il territorio, è stato normale utilizzare suoni, ossia linguaggio, comprensibile per significato, ai soli membri della stessa tribù. Anche il linguaggio è, in fondo, uno strumento di difesa dai nemici. L’uso di determinate parole quindi, ha permesso, nel tempo, di poter comunicare al meglio per assicurarsi, non solo la sopravvivenza, ma anche e soprattutto, per costruire dei rapporti fluidi, armoniosi e più sicuri sia con l'ambiente che con chi vi vive. 


	Per costruire un modello di comunicazione che sia davvero efficace, anzi magico, occorre innanzitutto ricordare l’esistenza di regole comunicative generali ma non universalmente prefissate. 


	Pensiamo al ruttare dopo mangiato. In alcuni paesi del mondo farlo è maleducazione, in altri, invece, è maleducazione non farlo. Tutto questo perché, nella sfera del mondo comunicativo, risiedono molte variabili. Oltre alle variabili coesistono elementi distintivi per definire l’atto del comunicare. 


	Per cui consideriamo gli elementi necessari all’atto comunicativo nel suo insieme. In primo luogo abbiamo una persona con un io. Questo, io, è la somma di idee culturali, del vissuto della persona che parla e del suo umore in quel momento. Questo insieme di fattori determina la  differenza tra il percepire il valore semantico di una parola in positivo o in negativo.


	Una parola bella come Amore può diventare da nomignolo tra innamorati a un rimprovero o insulto. Basta il tono o il retropensiero a stabilirne la valenza. Ogni parola, per esser magica deve essere pronunciata come tale. Perché la seconda variabile in gioco nell’atto comunicativo è chi riceve, ossia la persona ricevente il messaggio, il cosiddetto interlocutore. 


	Se utilizzassimo un tono morbido, caldo accattivante, suadente con parole a lui sconosciute, avrebbe sì una bella sensazione, ma non basterebbe a far divenire l’atto comunicativo una vera comunicazione. È importante tenere bene a mente chi si ha di fronte. Utilizzare un linguaggio semplice, comprensibile, assimilabile dal suo sistema di protezione, altrimenti ciò che diciamo è inutile. Fai attenzione al termine da me utilizzato: protezione. Lo rivedremo di seguito.


	Un altro elemento in gioco è il nostro obiettivo. Quale è l’obiettivo della comunicazione messa in atto? È in linea con l’interlocutore oppure no? Voglio manipolare, persuadere o convincere? Lo stato d’animo di chi trasmette il messaggio è fondamentalmente influenzato da questi tre elementi. E qui si scopre il potere del retropensiero. Vedremo poi come viene percepito.


	Altro fattore discriminante nella comunicazione è l’ambiente nel quale si svolge la comunicazione. Quanto rumore, disturbo, possibilità di distrazione è presente? 


	Ultimo elemento è quello rappresentato dalla storia condivisa con l’interlocutore. Questa ha un peso notevole nel buon esito della comunicazione. Se i trascorsi con il nostro interlocutore sono stati poco rosei, il suo atteggiamento sarà di difesa e vi saranno dei mediatori emozionali pronti ad interpretare, in linea con essi, l’idea contenuta nel messaggio. Quante volte è accaduto nella vita di ognuno di noi che abbiamo dovuto ribattere con frasi del tipo: “non mettermi in bocca parole che non ho detto”.  


	Ecco perché l’interpretazione gioca un ruolo a dir poco da maestro in un processo comunicativo.  


	Per riassumere quindi, abbiamo: 


	1) un io con le sue emozioni; 


	2)  l’io del nostro interlocutore, anch’esso con le sue emozioni, ricordi, capacità linguistiche; 


	3) obiettivo della comunicazione. Che cosa vogliamo raggiungere con il nostro comunicare? Quel è lo scopo del nostro parlare?; 


	4) l’ambiente, il quale può essere fonte di disturbo nel comunicare;


	5) la storia tra i protagonisti dell’atto comunicativo. Questa può dare forza o far perdere nel vuoto ogni significato del nostro comunicare. 


	Ma cosa significa comunicare? Etimologicamente, la parola comunicare, deriva dal latino communis agere, la quale assume il significato di agire insieme, mettere qualcosa in comune, dunque, per quanto ci riguarda allude al significato di condividere sia una esperienza o ciò che si conosce, sia un fatto appreso o vissuto, che una semplice notizia o informazione. Riassumendo ciascuno di noi ha una sua ideale e personale percezione del  mondo. Nella comunicazione interpersonale, quando si comunica, o per meglio dire, ci si parla, il nostro cervello codifica il significato della frase pronunciata dall’emittente sulla base:


	 


	

		del suono, in termini di modulazione della qualità di tono, volume e delle parole emesse (come viene detto = fonetica)


		del significato interpretativo personale (importante personale) delle parole emesse (cosa viene detto = semantica)


		della punteggiatura (come pause e/o ritmo) e dei nessi grammaticali utilizzati (puntualizzazione su ciò che è detto = sintassi)


		della nostra conoscenza sul e del mondo nostro, del nostro interlocutore o del gruppo di appartenenza ossia metalinguaggio (inserimento dei processi descritti all’interno della realtà empirica e personale = pragmatica). Esempio la parola “Roger” nelle comunicazioni radio che significa “ricevuto – ho compreso – fine del messaggio”.
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